
BENI PUBBLICI

PRINCIPALI CONCLUSIONI 

Tra le principali conclusioni del GLT figurano i seguenti punti: 

•	 Lo sviluppo rurale, in quanto componente della Politica 
agricola comune, offre una serie di misure efficaci per 
incoraggiare la diffusione di sistemi colturali attuati 
nel rispetto dell’ambiente, nonché di pratiche gestio-
nali ed investimenti che possono favorire la fornitura 
di beni pubblici.

•	 Alcune di queste misure, in particolare quelle agro-
ambientali, hanno ripercussioni positive sulle attività 
rurali in quanto stimolano l’occupazione, il turismo e 
l’offerta di prodotti di qualità.

•	 Il consolidamento delle conoscenze e delle competenze 
di quanti amministrano le terre, come ad esempio corsi 
di formazione per l’acquisizione di tecniche di gestione 
ambientale o la consulenza sull’utilizzo sostenibile 
delle risorse, si è rivelato particolarmente utile per 
migliorarne l’approccio gestionale.

•	 Occorre prestare particolare attenzione all’elaborazio-
ne delle misure da selezionare ed attuare in funzione 
delle necessità locali. Per garantire un’efficace, effi-
ciente e trasparente attuazione di tali misure è essen-
ziale predisporre un adeguato sistema di valutazione 
e monitoraggio.

•	 La principale forma di intervento per incentivare la 
fornitura di beni pubblici ambientali in agricoltura è 
rappresentata dalle misure agroambientali che pro-
muovono i servizi ambientali e il ricorso a pratiche 
agricole sostenibili. Il successo di queste misure risie-
de nella loro flessibilità e nella possibilità di essere 
progettate in funzione dei fabbisogni locali.
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GRUPPI DI LAVORO TEMATICI DELLA RESR

Lo sviluppo rurale è una materia vasta e complessa che 
comprende un’ampia gamma di tematiche e aree di inte-
resse. Per promuovere la comprensione e la divulgazione 
di tali tematiche a livello europeo, nell’ambito della RESR 
sono stati istituiti “gruppi di lavoro” di esperti. Tali grup-
pi lavorano sull’analisi delle tematiche di sviluppo rurale 
che hanno una forte dimensione europea, con l’obiettivo 
di promuovere una maggiore conoscenza ed accrescere 
l’efficacia dell’attuazione della politica di sviluppo rurale 
dell’Unione europea.

GRUPPO DI LAVORO TEMATICO 3 – SINTESI 

Il Gruppo di lavoro tematico 3 (GLT3) “Beni pubblici e in-
tervento pubblico” è stato istituito agli inizi del 2009 per 
approfondire il tema dei “beni pubblici” in agricoltura ed 
esaminare il contributo della politica di sviluppo rurale 
dell’UE a tale proposito. Il GLT3, composto da esperti nazio-
nali e rappresentanti di ONG e presieduto dalla Commissione 
europea (Direzione generale per l’Agricoltura e lo Sviluppo 
rurale – DG AGRI), si è avvalso del supporto di esperti. 
L’operato del gruppo si è concluso nel dicembre del 2010 
con un seminario organizzato a Bruxelles dal titolo “Beni 
pubblici e intervento pubblico in agricoltura”. Il presente 
opuscolo fornisce una sintesi degli obiettivi e delle conclu-
sioni di detto gruppo. Per ulteriori informazioni si rimanda 
al sito Internet della RESR.

CHE COSA SI INTENDE PER BENI PUBBLICI IN 
AGRICOLTURA? 

Con il termine “beni pubblici” si intendono benefici essen-
ziali a disposizione di tutti e fruibili collettivamente. Queste 
caratteristiche fanno sì che le persone non abbiano motivo 
di pagare per fruire di questi beni e gli individui non sono 
incentivati ad impegnarsi nella loro produzione. Pertanto, 
per definizione, i beni pubblici non vengono di norma erogati 
attraverso i meccanismi di mercato. L’importanza dell’a-
gricoltura nella fornitura di beni pubblici si sostanzia in 
particolare negli effetti che essa esercita sulla biodiversità 
dei terreni agricoli, i paesaggi, le risorse naturali quali l’ac-
qua e il suolo. L’agricoltura, inoltre, influisce anche sui beni 
pubblici di natura sociale o economica, quali lo sviluppo di 
comunità rurali vitali e prospere. 

CARENZE SISTEMATICHE NELLA  
FORNITURA DI BENI PUBBLICI 

In passato, numerosi beni pubblici sono stati il risultato in-
dotto di produzioni agricole redditizie. Tuttavia, considerati 
gli importanti mutamenti tecnici e tecnologici verificatisi in 
agricoltura, con l’intensificazione dello sfruttamento delle 
terre e l’abbandono delle superfici agricole nelle aree più 
marginali, la fornitura di tali beni non può più essere data 
per scontata. L’intervento pubblico, pertanto, è richiesto per 
contrastare tali tendenze ed evitare, ad esempio, il continuo 
declino di numerosi habitat e specie, la penuria idrica, gli 
incendi boschivi, l’erosione del suolo, nonché l’esodo ru-
rale verso le città. A tale riguardo, le politiche agricole e di 
sviluppo rurale offrono grandi opportunità per contribuire 
a promuovere la fornitura di beni pubblici, un aspetto del 
quale l’opinione pubblica é sempre più consapevole.

 


